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preferito, infine, l’acquisto di 
una proprietà privata: il marito 
Dmitry Gerasimenko, diven-
tato poco dopo presidente della
Pallacanestro Cantù, ha rileva-
to il Pianella dall’ex presidente 
Alessandro Corrado. «Du-
rante quest’anno - ha aggiunto -
ci sono stati un po’ di cambia-
menti. Però siamo arrivati a un 
punto». 

L’ispirazione

Ci sarebbe anche un po’ di ispi-
razione dal nuovo palazzetto di 
Volgograd, dove Gerasimenko è
un cognome associato, anche in
Russia, a società sportiva e ri-
spettiva casa. «Non siamo al 
primo progetto. E quello in Vol-
gograd è già stato fatto e finito». 
C.Gal.

ognuno di noi, tutti coloro che 
sono qui fra noi, chi ha giocato 
in tutti questi anni, i nostri tifo-
si, che hanno dato a noi ispira-
zione, nuove idee, supporto. Ar-
chitetti e ingegneri hanno mes-
so tutto sulla carta: vorrei rin-
graziare tutti voi per il lavoro 
che avete fatto, per l’aiuto e per 
il sostegno, per aver creduto in 
questo nostro progetto, creato 
con una rete di contatti e telefo-
nate anche al di fuori dell’orario
di lavoro».

Non si è dimenticata nem-
meno del fatto che un primo 
progetto, a ottobre, era stato 
presentato per Cantù, sull’area 
pubblica messa a disposizione 
dal sindaco Claudio Bizzozero
- ieri presente - al centro sporti-
vo di via Giovanni XXIII. Si è 

CANTÙ

Dal 1974 ad oggi. «Più 
di quarant’anni: quante perso-
ne sono state qui, quanti destini
si sono incrociati, quanti incon-
tri e separazioni, lacrime di gio-
ie e di dispiaceri, nuove vite e 
nuove stelle. Tutto questo è il 
nostro Pianella, che è diventato
per noi la nostra casa, e anche 
parte della nostra vita, della no-
stra storia, della nostra provin-
cia. Storia dei nostri destini, 
compreso il mio». A parlare con
frasi pronunciate per colpire il 
cuore, ieri mattina, è stata Irina
Gerasimenko.

In veste di tifosa

Si è presentata più da tifosa e da
amica, che da presidente della 
Sport Expo, la società che avrà il
compito di realizzare l’amplia-
mento del Pianella. «Ciao. 
Buongiorno. Cari ospiti, sono 
contenta di accogliervi in que-
sto Pianella in questo sabato
mattina. Nonostante la pioggia,
c’è un buon motivo per ritrovar-
ci qui. Passa il tempo, passano le
persone. Il tempo non ha pietà 
per nessuno. Qualcuno se ne va
per sempre da noi, ma resta nei
nostri ricordi. Così anche il no-
stro Pianella (il riferimento 
esatto della traduttrice è sem-
pre stato un più materno e fem-
minile “la Pianella”, ndr). Anno
dopo anno si invecchia e non si è
più all’altezza degli alti stan-
dard che richiedono i tempi 
moderni. Ma solo il rispetto per
il passato può diventare la chia-
ve per un buon futuro. Conside-
rando tutti questi fatti, abbia-
mo pensato a come si sarebbe 
potuto reincarnare il nostro 
Pianella, per dare un’altra vita».

«Quando dico noi - ha rimar-
cato la Gerasimenko - intendo 

Irina Gerasimenko, la zarina del basket canturino

Irina: «È la nostra casa
Ora mi sento una di voi»
Il personaggio. Commossa la presidente di Sport Expo
«Quante storie in 40 anni. Il progetto ispirato dai tifosi»

I pannelli con i rendering con le simulazioni progettuali del Pianella 2.0 

A spiegarlo alla platea, Claudio 
Vassallo, consigliere nel Cda di 
Tutti Insieme Cantù e figura di 
primo piano negli sviluppi che, 
in questi mesi, hanno permesso
al palazzetto di diventare un di-
segno concreto. «Riguardo la 
viabilità - ha spiegato Vassallo, 
fino a pochi anni fa assessore al-
l’ambiente a Cucciago - si sta già
discutendo di cambiare il senso 
di via Canova», la strada che, tra
il palazzetto e la provinciale, co-
steggia il terreno del Pianella. 

Per i parcheggi: «Abbiamo ra-
gionato su un’ipotesi di indivi-
duare tre fasce di distanza ri-
spetto all’impianto. Quelli nuo-
vi sono stati individuati anche 
con Cantù». Altri potrebbero 
arrivare grazie all’accordo con 
privati.  C. Gal.

Cucciago
Vassallo e la prima mossa

sulla viabilità: «Si sta già 

discutendo per cambiare 

il senso di via Canova»

Alcune aree, per i par-
cheggi, saranno messe a disposi-
zione dal Comune di Cantù. Poi,
per la viabilità, una prima mossa
potrebbe essere il cambio di 
senso di marcia in via Canova. 
Due temi molto sentiti dal Co-
mune di Cucciago, presente ieri 
con il sindaco Claudio Meroni.

Asse tra Cantù e Cucciago
In arrivo nuovi parcheggi

Il nuovo Pianella visto dall’alto

Ecco il rendering del progetto 

ANDREA MAURI

Il vicepresidente
«Cambio di rotta
per un progetto
più sostenibile»

«La voglia è che ogni centimetro
del nuovo palazzetto sia linfa
vitale per la Pallacanestro Can-
tù», ha affermato Andrea Mau-
ri, vicepresidente di Pallacane-
stro Cantù. Cambiamenti sì, ce
ne sono stati. Per un palazzetto
nuovo che, prima che s’inven-
tasse l’azionariato popolare e si
creasse la società Tutti Insieme

Cantù, era dato per morto o qua-
si. Poi il Comune di Cantù ha
proposto anche un’alternativa
all’area di corso Europa. I tifosi,
con Tic, sono diventati proprie-
tari del 10% della Pallacanestro
Cantù. E hanno agganciato
Dmitri Gerasimenko.

Andrea Mauri viene da lì, dai
tifosi azionisti di Tic, di cui è

stato presidente. Oggi, è vice-
presidente della Pallacanestro
Cantù. «In questi mesi è succes-
sa una cosa importante - la pre-
messa di Mauri - la famiglia Ge-
rasimenko ha acquistato la Pal-
lacanestro Cantù. Tutto il lavoro
fatto sul palazzetto per Cantù
veniva quindi meno. Si è capito
che la strada presa era difficil-

mente percorribile. E quindi si
è deciso di venire al Pianella».
Per un progetto più contenuto.

«Abbiamo preso i punti car-
dini del progetto di Cantù - ha
detto - E abbiamo cercato di in-
tegrarlo in questa struttura. E’
un progetto che nasce sulle esi-
genze e sulla sostenibilità della
Pallacanestro Cantù». C. GAL. 
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